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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è finalizzata ad assicurare la
massima tutela da parte dello Stato a co-
loro che hanno sacrificato la propria inco-
lumità fisica in difesa dei valori fondanti
della Repubblica per assicurare una con-
vivenza civile e democratica.

Ad oggi sussistono vistose differenze tra
la tutela prevista per le vittime del terro-
rismo e della criminalità organizzata e quella
assicurata alle vittime del dovere. Pertanto
risulta imprescindibile introdurre una pa-
rità di trattamento, ancora più nell’attuale
momento storico, anche al fine di alimen-
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tare la fiducia dei cittadini nei confronti
delle istituzioni e la condivisione dei valori
alla base del nostro Stato.

In questo senso si ritiene di fondamen-
tale importanza istituire la Giornata nazio-
nale della legalità e in ricordo delle vittime
del dovere, individuata nella data del 23
maggio in cui ricorre, tra l’altro, la strage di
via Capaci in cui persero la vita il giudice
Giovanni Falcone, la moglie Francesca Mor-
villo e gli agenti della scorta Vito Schifani,
Rocco Dicillo e Antonio Montinaro.

La legislazione attuale prevede già di-
verse forme di tutela ma differenziate in
ragione della matrice o del contesto in cui
gli eventi lesivi sono avvenuti.

Appare invece necessario che ogni forma
di sacrificio, a prescindere dal contesto nel
quale si è verificato, abbia il medesimo
riconoscimento: a parità di evento lesivo il
sacrificio della propria incolumità deve go-
dere della stessa tutela giuridica ed econo-
mica.

È utile sottolineare che le vittime del
dovere vantano una situazione giuridica di
diritto soggettivo e che quindi la pubblica
amministrazione non ha un potere discre-
zionale nell’attribuzione delle provvidenze
né tantomeno nella determinazione della
loro misura.

Il riconoscimento di tale posizione giu-
ridica, così come affermato dalla giurispru-
denza di legittimità, non richiede la sussi-
stenza di un rapporto di lavoro subordi-
nato, richiedendo esclusivamente lo svolgi-
mento di un servizio a favore della
collettività, attesa la natura della provvi-
denza (Corte di cassazione, sezioni unite,
sentenza n. 23300 del 16 novembre 2016).

Inoltre, il Consiglio di Stato (ex multis
Consiglio di Stato, sezione IV, sentenza
n. 6156 del 20 dicembre 2013) ha stigma-
tizzato l’irragionevole disparità di tratta-
mento per quanto attiene alla misura del-
l’assegno indicato dall’articolo 4 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 243 del 2006. Infatti, il
giudice amministrativo ha ritenuto che l’e-
sclusione per le vittime del dovere dal di-
sposto raddoppio del limite dell’ammon-
tare dell’assegno contrasterebbe con l’evo-

luzione della legislazione in materia, ispi-
rata a un intento perequativo.

Lo stesso legislatore, recependo i più
illuminati orientamenti giurisprudenziali,
ha innovato parzialmente la legislazione in
materia prevedendo, all’articolo 2, commi
105 e seguenti, della legge n. 244 del 2007,
l’attribuzione ai figli maggiorenni delle vit-
time del dovere di un assegno vitalizio
mensile pari a euro 500.

Dunque, anche alla luce di tali equipa-
razioni, sarebbe irragionevole continuare a
mantenere determinate differenze tra co-
loro che hanno subìto danni alla propria
incolumità nello svolgimento di rilevantis-
simi servizi a favore della collettività (come
riconosciuto dalla Corte di cassazione, se-
zioni unite, con la sentenza n. 7761 del 27
marzo 2017).

Si pensi anche ai benefìci relativi al
collocamento obbligatorio con assunzione
per chiamata per i familiari delle vittime
del terrorismo e della criminalità organiz-
zata.

In particolare, anche in considerazione
della richiamata giurisprudenza, risulta ne-
cessaria l’estensione a tutte le vittime del
dovere dei seguenti benefìci, previsti dalla
legge n. 206 del 2004:

a) l’incremento relativo alla pensione
nella misura del 7,50 per cento ai fini della
liquidazione della pensione e del tratta-
mento di fine rapporto o di un altro trat-
tamento equipollente a chiunque subisca o
abbia subìto un’invalidità permanente di
qualsiasi entità e grado, nonché alla vedova
o agli orfani (articolo 2);

b) l’aumento figurativo di dieci anni di
versamenti contributivi utili ad aumentare,
per una pari durata, l’anzianità pensioni-
stica maturata, la misura della pensione,
nonché il trattamento di fine rapporto o un
altro trattamento equipollente a chiunque
subisca o abbia subìto un’invalidità perma-
nente di qualsiasi entità e grado, ai loro
familiari, anche superstiti, limitatamente al
coniuge e ai figli anche maggiorenni e, in
mancanza, ai genitori, siano essi dipendenti
pubblici o privati o autonomi (articolo 3,
comma 1);

c) il riconoscimento ai lavoratori au-
tonomi e ai liberi professionisti di un’in-
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dennità calcolata applicando l’aliquota del
6,91 per cento a un importo pari a dieci
volte la media dei redditi da lavoro auto-
nomo, ovvero libero professionale, degli
ultimi cinque anni di contribuzione, riva-
lutati, ai sensi dell’articolo 3, comma 5, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503,
aumentata del 7,5 per cento, da erogare in
un’unica soluzione nell’anno di decorrenza
della pensione (all’articolo 3, comma 1-bis);

d) il riconoscimento dei benefìci di cui
alla lettera b) al coniuge o al convivente
more uxorio e ai figli dell’invalido, anche se
il matrimonio è stato contratto o i figli sono
nati successivamente all’evento. Se l’inva-
lido contrae matrimonio dopo che il bene-
ficio è stato attribuito ai genitori, il coniuge
e i figli di costui ne sono esclusi (articolo 3,
comma 1-ter);

e) l’esenzione dall’imposta sul reddito
delle persone fisiche (IRPEF) per le pen-
sioni maturate ai sensi della lettera b) (ar-
ticolo 3, comma 2);

f) l’equiparazione, ad ogni effetto di
legge, ai grandi invalidi di guerra di cui
all’articolo 14 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 915 del 1978 per coloro che hanno subìto
un’invalidità permanente pari o superiore
all’80 per cento della capacità lavorativa
(articolo 4, comma 1);

g) il diritto immediato alla pensione
diretta per tutti coloro che hanno subìto
un’invalidità permanente pari o superiore
all’80 per cento della capacità lavorativa in
misura pari all’ultima retribuzione perce-
pita integralmente dall’avente diritto e ri-
determinata secondo le previsioni di cui
all’articolo 2, comma 2, della legge n. 206
del 2004, senza possibilità di opporre ter-
mini o altre limitazioni temporali alla ti-
tolarità della posizione e del diritto al be-
neficio che ne consegue (articolo 4, comma
2);

h) il diritto riconosciuto alle vittime e
ai superstiti del patrocinio a totale carico
dello Stato nei procedimenti penali, civili,
amministrativi e contabili (articolo 10).
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

1. È istituita la Giornata nazionale della
legalità e in ricordo delle vittime del do-
vere, di seguito denominata « Giornata ».

2. La Giornata, da celebrare il 23 mag-
gio di ogni anno, è riconosciuta solennità
civile ai sensi dell’articolo 3 della legge 27
maggio 1949, n. 260.

3. In occasione della Giornata sono or-
ganizzati, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, manifesta-
zioni, cerimonie, incontri e momenti co-
muni di ricordo dei fatti accaduti nonché
di riflessione sui fatti medesimi, anche nelle
scuole di ogni ordine e grado, al fine di
promuovere attività di informazione e di
consolidare l’identità nazionale.

Art. 2.

1. Il Presidente della Repubblica, su
proposta del Ministro competente, con pro-
prio decreto prevede il conferimento alle
vittime del dovere di cui all’articolo 1, commi
563 e 564, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, dell’onorificenza di vittima del do-
vere e di una medaglia in oro.

2. Le vittime del dovere o, in caso di
decesso, i loro parenti e affini entro il
secondo grado, possono presentare do-
manda alla prefettura-ufficio territoriale
del Governo di residenza o al Ministero di
competenza al fine del conferimento del-
l’onorificenza di cui al comma 1.

3. L’onorificenza di cui al comma 1 è
conferita alle vittime del dovere ovvero, in
caso di decesso, ai loro parenti e affini
entro il secondo grado.

Art. 3.

1. Le disposizioni della legge 3 agosto
2004, n. 206, in favore delle vittime del
terrorismo e delle stragi di tale matrice si
applicano anche a tutte le vittime del do-
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vere nonché ai loro familiari superstiti ai
sensi dell’articolo 1, commi 563 e 564, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266.

2. Il comma 562 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, è abrogato.

3. Per quanto non espressamente pre-
visto dalla presente legge si applicano le
disposizioni della legge 20 ottobre 1990,
n. 302, della legge 23 novembre 1998, n. 407,
e dell’articolo 82 della legge 23 dicembre
2000, n. 388.

Art. 4.

1. L’articolo 1, comma 211, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, relativo all’esen-
zione dei trattamenti pensionistici spettanti
alle vittime del dovere e ai loro familiari
superstiti, si interpreta nel senso che il
regime fiscale da riservare ai trattamenti
pensionistici ivi previsti è applicabile sul-
l’intera pensione e non solo sulla parte
corrispondente ai trattamenti pensionistici
di privilegio correlati all’evento.

2. L’articolo 4, comma 1, lettera b), nu-
mero 1), del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 luglio
2006, n. 243, si interpreta nel senso che
alle vittime del dovere di cui all’articolo 1,
commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, spetta l’assegno vitalizio pre-
visto dall’articolo 2 della legge 23 novembre
1998, n. 407, incrementato ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 238, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350.

3. L’articolo 4, comma 1, lettera b), nu-
mero 2), del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 luglio
2006, n. 243, si interpreta nel senso che i
benefìci in materia di assunzioni dirette
sono attribuiti con qualifica e funzioni cor-
rispondenti al titolo di studio e alle pro-
fessionalità possedute, fatte salve quelle
che richiedono il possesso di specifici re-
quisiti, con le prerogative e le modalità di
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 23
novembre 1998, n. 407.

4. L’articolo 4, comma 1, lettera c), nu-
mero 1), del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 luglio
2006, n. 243, si interpreta nel senso che sia
in sede di prima valutazione, sia in sede di
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rivalutazione delle percentuali di invalidità,
si applica il regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 ottobre
2009, n. 181.

Art. 5.

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 70 milioni di
euro annui a decorrere all’anno 2019, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo unico giustizia di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.
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